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TOGLIATTI SMASCHERA A MONTECITORIO L'INTRIGO CLERICALE PER ELUDERE IL VOTO DEL 7 GIUGNO 

La vera soluzione della crisi: un governo di popolo 
che dichiari guerra alla miseria e lotti per la pace ! 
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L'attesa per il discorso del 
compagno Palmiro Togliatti e 
l'incertezza estrema per la 
sorte del vacil lante ministero 
D e Gasperi hanno richiamato 
a Montecitorio, nel pomerig
gio di ieri, una folla straor
dinaria. Nonostante il caldo 
asfissiante, lunghissime file di 
cittadini in attesa davano agli 
ingressi di Montecitorio l'a
spetto delle giornate di ecce
zione. Ogni ordine di tribune 
era al completo quando alle 
17 il presidente Gronchi ha 
aperto l'ultima giornata di 
discussione sul le comunica
zioni del governo: pubblico 
vàrio, giornalisti di ogni na
zionalità, numerosissimi se 
natori e diplomatici si erano 
mossi di buon'ora per assi
stere alla seduta. 

Dieci minuti trascorrono per 
le comunicazioni consuete del
la Presidenza, e subito dopo 
Togliatti ha la parola. 

PRESIDENTE — E' iscritto 
a parlare l'onorevole Togliat
ti. Ne ha facoltà. 

Porla 
TOGLIATTI — Ella mi con

sentirà, signor Presidente, e 
credo che molti dì voi saran
no consenzienti con me, ono
revoli colleghi, nel rilevare il 
carattere strano, non del tutto 
normale di questa discussio
ne. Ci sono state le elezioni, 

e ci si presenta un nuovo go 
verno. Sembra evidente che 
il compito dovrebbe consiste
re nel definire da un lato, 
contestare e dibattere dall'al
tro le grandi l inee di una po
litica nuova, valida per tutta 
una legislatura o per lo meno 
valida fino a che modificazioni 
profonde non abbiano a pro
dursi. Pietra di paragone di 
questa politica dovrebbe e s 
sere prima di tutto la situa
zione reale del paese ed in 
ternazionale. Da essa dovrem
m o partire. 

Oserei ' anche dire che la 
l ista dei particolari provvedi
menti legislativi, concreti, do 
vrebbe venire poi. Avremmo 
anche potuto rinviarla ad al
tri, successivi dibattiti, fatta 
eccezione forse, come si fa
ceva nel passato, per quelle 
due o tre misure nuove, e 
di peso che servivano a dare 
alla politica proposta e al go
verno che la ' proponeva, la 
sua fisionomia nuova. 

Oggi non v i è stato niente 
di questo. Il solo contributo 
serio, ampio, onesto che è 
stato dato secondo questo me
todo alla elaborazione di una 
nuova politica nazionale, è 
stato quello dell'on. Pietro 
Nenni. Occorre riconoscerlo, 
egli ha indicato prima di tut
to un indirizzo di governo, 
quindi ha accennato a un con
creto programma anche legi
slativo e nel le grandi l inee 
delle proposte che egli ha fat
to, non può non consentire 
chi veda con chiarezza la s i 
tuazione che oggi sta davanti 
a noi e le necessità che da 
essa derivano. 

Dalle altre parti, però, per! 
Io più nulla di s imile è stato j 
fatto. Vi è stato chi ha scio
rinato affermazioni program
matiche, che sono prive d i . 
qualsiasi efficacia, qui, per la 
stessa genericità demagogica 
che forse garantì loro qual
che successo — onorevole Ca-
roleo •— nei comizi elettorali. 

Altri, come l'onorevole S a -
ragat, ha parlato in modo tale 
che rende ancora diffìcile d i 
st inguere chiaramente, in ciò 
che egli ha detto, la manovra 

blea parlamentare di elabo
rare seriamente — attraverso 
il contrasto delle opinioni, il 
confronto dei programmi e lo 
esame dei fatti — una giusta 
linea politica; perduta o ri
dotta la capacità di chinarsi 
sui dati della situazione, di 
cogliere i desideri, le aspi
razioni del popolo, di avver
tire quei sussulti dell'animo 
popolare che annunciano alle 
volte cose assai più gravi. 

Non stupisce che sia andata 
perduta questa capacità nel 
partito democratico cristiano, 
il quale trasse il maggiore be
neficio e insieme il più grave 
danno dalla preesistente s i 
tuazione di maggioranza a s 
soluta precostìtuita a suo fa 
vore. Questo partito in so 
stanza ha tentato, attraverso 
l* approvazione della legge 
elettorale maggioritaria e at
traverso la campagna eletto
rale, quello che ha potuto e s 
sere chiamato, e non soltanto 
da parte nosh-a, un colpo di 
Stato. Ha tratto il bilancio 
del risultato elettorale con le 
dichiarazioni del proprio s e 
gretario, piene di tracotante 
sicurezza, al legger le quali 
sembrava non esistessero più 
né per esso né per il Parla
mento altri problemi che 
quello di andare avanti a g o 
vernare come aveva gover
nato finora. Qui invece, dopo 
le dichiarazioni fatte dal P r e -

Con saputa lentezza, si forma l ^ e n t e del ConsigHo, i suoi 
» t-i « i 'Woàmta im i n « ™ m - oratori -sono stati piuttosto 

campioni di estrèma incertez
za, per cui sembrava andas
sero solo implorando pietà. 
tranquillità e voti per il vec 
chio uomo di governo che 
hanno voluto porre alla prova 
di questo dibattito e mandare 
allo sbaraglio della votazione 
che avrà luogo domani. 

Stupisce invece che un im
barazzo simile e un certo 
grado di incapacità di ade
guarsi alla situazione del 
paese affiorino negli altri 
partiti, quasi vi fosse in essi 
sfiducia in sé stessi e perfi
no sfiducia nell'istituto par
lamentare, come se noi, do-

A c a u s a d e l l o s c i o 
p e r o d e i t i p o g r a f i , i n 
l o t t a p e r l a p e r e q u a 
z i o n e d e l l a c o n t i n g e n 
z a e a i q u a l i v a t u t t a 
l a - n o s t r a s o l i d a r i e t à » 
l'Unità e s c e o g g i r i 
d o t t a n e i s u o i s e r v i z i 
n a z i o n a l i , d i c r o n a c a e 
i n a d e g u a t a n e l l a p r e 
s e n t a z i o n e . C e n e s c u 
s i a m o c o n i l e t t o r i , i 
q u a l i v o r r a n n o g i u s t i f i 
c a r c i s e i l n o s t r o g i o r 
n a l e e s c e i n c o m p l e t o . 

pò una battaglia elettorale 
quale quella che si chiuse il 
7 giugno, non fossimo più in 
grado di elaborare, attraver
so una discussione approfon
dita, le grandi linee di una 
politica nazionale. 

Non è vero: il Parlamento 
è in grado di fare questo e Jo 
farà. Lo farà anzi tanto più 
rapidamente quanto più pre
sto ci libereremo dai fanta
smi delle maggioranze asso
lute precostituite, le quali ve
ramente sono quelle che han
no intaccato, indebolito, in 
parte perfino distrutta la ca
pacità di funzionamento del
l'istituto parlamentare. 

La colpa più grave di que
sta situazione, in sostanza, 
credo ricada sul Presidente 
del Consiglio, nuovo e vec 
chio. Egli ci ha dichiarata che 
non ha maggioranze preco
stituite e cercherà una mag
gioranza caso per caso. E* un 
sistema che venne talora 

adottato nel passato, e nel no
stro paese e in altri paesi a 
governo parlamentare, oer 
affrontare situazioni gravi, 
nel corso di una legislatura 
nella quale si fossero realiz
zate determinate rotture co
litiche, e fossero quindi sorte 
situazioni nuove. Alai 'mi 
posizione simile è stata presa 
deliberatamente all'inizio di 
una nuova legislatura, e do
po una così solenne consul
tazione elettorale. In questo 
modo si cade sin dall'Inizio 
nella inconsistenza completa. 

Tanto meno è ammissibile 
questa posizione del nos'.ro 
Presidente del Consiglio in 
quanto egli sembra non i.c-
corgersi che nel parlare di 
maggioranze di ricambio, le 
quali dovrebbero permetter
gli di ottenere di volta in vol
ta il maggior numero di voti, 
che una di queste maggioran • 

(Continua in 4. pag. 1. col.) 

pace 
I/armistizio in Corea è sta

lo lun^o a raggiungere quan
to è stati» duru la guerra. Co
loro stessi che avevano sca
tenato l'aggressione in Corca, 
gli imperialisti del dollaro e 
il loro fantoccio sud-coreano 
hanno tentato tutte le insidie 
e tutte le munovre per impe
dire la tregua. Ma queste in
sidie e manovre sono valse 
solo a chiurirc al mondo, an
che a quella parte che ancora 
nutriva dubbi, chi siano stati 
gli aggressori tre anni fa e chi 
siano oggi i fomentatori di 
guerra. Cosi, mentre da una 
parte la coerente politica di 
pace dell'Unione sovietica e 

della Cina popolare, unita alla 
grande lotta condotta dalle 
forze avanzate di tutti i po
poli della terra, ha porta
to ad uno schieramento d'opi
nione pubblica imponente con 
tro la guerra in Coreu, dall'ai 
tra le brutali azioni militari 
degli aggressori americani, 
loro soprusi e. le provocazio
ni verso la stessa Cina, hanno 
valso a convincere anche go
verni reazionari, anticomuni
sti, come quello inglese e fran 
cesc, ad agire in modo che Io 
oltranzismo americano è stato 
costretto a battere in ritirata 
. Le forze della pucc hanno 
vinto le forze della guerra. Le 

Nel pomerìggio di ieri è cessato il fuoco 
sui 240 chilometri del fronte della Corea 

i trombettieri hanno suonato iUcessate il fuoco ?l.cannoni in.posizione di sicurezza .-* Fissate ìe linee di demarca
zione - Messaggio di kim Ir Sen al popolo e all'esercito coreano - La cerimonia della firma a Pan Mun Jon 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 27. -»• Og
gi alle 22 ora locale (corri
spondente alle 14 italiane) 
lungo i 240 chilometri della 
linea del fuoco sono cessate 
tutte le ostilità. 1 trombet
tieri hanno suonato contem
poraneamente il a cessate il 
fuoco », mentre si perdeva per 
le valli del fronte l'eco delle 
ultime cannonate. Le ostilità 
sono anche cessate ne i cieli e 
in mare, mentre il blocco na
vale veniva tolto dalle isole 
e dalle coste. 

Dopo tre anni di guerra 
sanguinosissima, il cielo sul la 
l inea del fronte, che di solito 
a quest'ora aveva riflessi ros
sastri per le esplosioni, è sta
sera grigio. Poco prima che 
cessassero le osti l i tà le arti
glierie degli invasor i ameri
cani e quelle sud coreane 
h a n n o sparato una fittissima 
serie di salve contro le linee 
nord~coreane. Ultima millan
teria di soldati e comandi, che 
in questi tre anni sono stati 
umiliati dalla res is tenza e 
dalla controffensiva delle for
ze popolari. 

Il ministro della difesa del 
governo di Ri ha annunciato 
che tutti i comandanti in li

nea hanno ricevuto istruzioni 
segrete relative al ritiro della 
linea di demarcazione. E' sta
ta pubblicata una carta uffi
ciale indicante la linea di de
marcazione fissata dalle clau
sole dell'armistizio e il trac
ciato della zona smilitarizzata 
linea che passa per le p iù 
oontese colline della Corea: 
la collina del Cavallo Bianco, 
la Cresta del Crepacuore, la 
e Collina del vecchio pelato », 
nomi legati alle pagine di 
eroismo dei soldati coreani e 
dei volontari cinesi. Lungo 
tutte le linee di demarcazio
ne, aggiunge il documento uf
ficiale, verranno fissati cartel
li bilingue, con enormi pali 
di sostegno dipinti in bianco. 

Si era appena appresa la 
notizia del percorso della li
nea di demarcazione che già 
sugli opposti fronti, le truppe 
si ritiravano ai due lati di 
essa mentre gli ufficiali, 
ispezionata no le armi metten
dole in posizione di sicurezza. 
Si provava una grande im
pressione, u n i t a a u n a com
mozione intensa sentendo il 
rumore secco dei fucili e dei 
mitra delle pattuglie che vuo 
tarano i caricatori. 

Gli americani e i' sudis t i si 

sono già ritirati da Kunsong 
e hanno abbandonato anche 
la montagna del Dito per ri
piegare verso Kunva. 

Mentre si procedeva alla 
realizzazione del cessate il 
fuoco, radio Phtjonghiang ha 
trasmesso un radio discorso 
del maresciallo Kim Ir-scn 
capo del popolo coreano e del 
generale Pen Te-huai, coman
dante dei volontari cinesi. 
Con parole ferme e serene i 
due dirigenti popolari hanno 
detto che i cino-coreani os
serveranno scrupolosamente i 
termini dell'armistizio pur 
rimanendo vigilanti per pre
venire eventuali . violazioni. 

detto che rimpatrierà circa 
11.000 nord coreani. Tutte 
queste notizie e comunicazio
ni hanno seguito la ce r imonia 
delta firma, avvenuta stamane 
alle ore 10 (ora locale). 

Alla cerimonia della firma 
hanno presenziato rappresen
tanti della stampa di tutti i 
paesi. Si calcolano a 150 i 
giornal is t i giunti stamane a 
Pan Mun Jon. Su un tavolo 
del padiglione allestito per la 
firma stavano i documenti ar
mistiziali. Per primo ha fir
mata il generale Harrison 
servendosi di una penna per 
pagina. Harrison ha impiega
to qualche minuto. I docu-

song. Il generale Harrison in
vece si è intrattenuto qualche 
minuto con i giornalisti. La 
cerimonia della firma è du
rata poco più di 10 minut i . 
.Appena terminata, gli inviati 
speciali h a n n o avuto ingres
so libero nel padiglione. Ho 
potuto vedere con i miei oc
chi i documenti che segnano 
la fine di tre anni di guerra 
sanguinosissima. 

Poco più tardi si è appreso 
che al Quartiere generale 
americano di- Munsan alle 
13,05 (ora locale) il coman
dante delle forze americane 
Mark Clark ha firmato l'ar
mistizio. Kim Ir-sen ha fir-

zlone nel popolo sovietico il 
quale considera la riuscita dei 
negoziati armistiziali come una 
«rande vittoria per I volontà 
ri delle repubbliche popolari 
della Corea e della Cina. 

Nello stesso tempo l'accordo 
armistiziale è pnre una gran
de vittoria per tutto il campo 
della pace e della democrazia. 
Con la fine della guerra il pò 
polo coreano deve ora affron 
tare il compito di restaurare 
l'unità nazionale dello Stato, e 
nello stesso tempo di ricostruì 
re l'economia nazionale distrut
ta da una guerra imposta • al 
popolo coreano. II governo del 
l'URSS esprime voti al gover-

ANCHE L'ULTIMO INTRIGO DI DE GASPERI E' FALUTO 

I l iberali hanno deciso 
di non votare la fiducia 

Le cronache politiche di ranzia di rinnovamento ri
chiesta dal corpo elettorale, e 
non soddisfa le fondamentali 
istanze liberali; 2) che, a cau
sa dell'orientamento già m a 
nifestatosi in taluni gruppi 
parlamentari, il governo non 
potrebbe fondarsi su una 

linux vi»»*»*» ««. i maggioranza originata da un 
r«taurare"Tn"qualche "modo ! f ? t t J ' hanno deciso ieri uffi- consenso politico, e pertanto 

ieri hanno registrato un nuo
vo smacco per De Gasperi e 
per i dirigenti clericali, par
titi in quarta in queste ult i 
me 48 ore per creare ad ogni 
costo le condizioni necessa
rie al salvataggio del nuovo 

politicaTcondotta allo scopo di f f ^ e r n a Anche i liberali, in -r . _ ._ i~i „„„-„ : fa t t» . h a n n o Acei^n T*»n i:ffi
l i a l m e n t e di recedere 

™ Ì ^ S Ì m m » diI ^oJerriò n i s t i c a n e i confronti del ga 
mi programma * f n o ! b i n e t t o De Gasperi, ed hanno 
nuovo adeguato alla ^ u a - j lasciato comprendere di non 
zione del popolo e alla v o - c o n s i d e r a r e le promesse avan 
lonta popolare. ' - - - -

Altri infine mi sembra ab
biano già assunto il tono del
le dichiarazioni di voto, giun
gendo cosi immediatamente a 
quello che dovrebbe invece 
essere l'ultimo momento del 
dibattito, quello in cui si dice 
s e s i voterà a favore, o con
tro, oppure ci si asterrà. 

Ne l complesso non si sfug
ge all'impressione non solo dj 
una perplessità profonda, di 
un'incertezza diffusa, ma a n 
che di una vera diminuzione 
della capacità di funziona
mento dell'Assemblea, quasi 
che attraverso l'esperienza dei 
cinque o sei anni passati, 
quando tutti sapevano, all'ini
zio di un dibattito, quale ne 
sarebbe stato l'esito, s ia a n 
data non dico perduta, ma ri
dotta la capacità dell 'Assem-

sarebbe estremamente preca
rio, privo di efficacia e di 
prestigio: 3) che la dirazione 
e i gruppi parlamentari per-

tenendo, dopo la caduta di 
questo governo, il vecchio e 
fallito esperimento del gover
no « a quattro », hanno fini 
to per " allinearsi sulle s tes
se posizioni già assunte dal 
PSDI e dal PRI. non si vede 
come possa De Gasperi uscire 
dal v o t a di domani se non 
con una netta sconfitta. 

La sola riserva che i pochi 
e ormai scoraggiati sosteni
tori di De Gasperi avanzano, 
in questa situazione, concerne 

zate da De Gasperi a Villa 
; bruna come tali da poter 
provocare un voto di fiducia 
del P.L.I-

La direzione del P.L.I. si è 
riunita ieri su convocazione 
telegrafica dell'on. Vil labru-
na. il quale evidentemente 
aveva nuove proposte da 
avanzare, dopo il suo lungo 
colloquio di sabato con il 
presidente del Consiglio. La 
discussione è durata dalle 15 
alle 17: ed in queste due ore 
'e sorti dell'ottavo governo 
della D.C. sono apparse defi
nit ivamente segnate. 

Un comunicato emesso alla 
fine della riunione afferma 
infatti che d a direzione e i 
gruppi parlamentari del PLI 
rilevato: 1) che il governo at
tuale, espressione ' esclusiva 
della D . C , non dà quella ga -

sistono nell'auspicare la for-i l'atteggiamento che potranno 
inazione di un governo che (assumere i parlamentari del 
per la sua composizione e per ! PNM al momento del voto. 
il suo programma, possa tro-j Le voci più disparate vengo-
vare l'appoggio del centro [no fatte circolare dai porta-
democratico, e quindi una più 
stabile base, impegnano il 
gruppo parlamentare liberale 
a n o n d a r e la fiducia all'at
tuale governo, e demandano 
al presidente del gruppo di 
illustrare, in sede di dichia.-
razione di voto, la ragione 
dell'astensione ». 

Adesso che anche i liberali, 
pur nell'equivoco giuoco che 
tendono a ripetere domani ri-

La Segreteria del groppo 
dei depatati comunisti ri
corda ai compagni depatati 
ebe la sedata odierna alla 
Camera ha inizi* alle «re 
11,39. 

voce degasperiani sul quasi 
certo * squagliamento > dalla 
aula al momento del voto di 
fiducia di taluni esponenti del 
partito di Lauro. Ma è ev i 
dente che neppure questo — 
pur se si verificasse — do
vrebbe ormai bastare più a 
salvare il governo. 

Per ottenere il successo oc
corrono infatti concrete ma
nifestazioni di voto, e non 
« squagliamenti » i quali, in 
ogni caso, non potrebbero far 
raggiungere la sospirata 
e quota 283 » (questo è Q n u 
mero dei voti necessario per
chè il governo abbia la fidu
cia) per la quale in questi 
giorni D e Gasperi si è così 
ostinatamente battuto. 

I#?vr 
fi----) 
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11 generale Nam-ir. capo della delegazione coreana, firma lo storico documento di armistizi* (Telefoto) 

Inoltre Kim Ir-sen e Pen Te-
huai hanno invitato tutto il 
popolo di Corea e in primo 
luogo le forze armate, a p r e 
s t a r e ogni aiuto alla commis
sione militare per la tregua, 
a quel la neutrale di rimpa
trio e ai gruppi della croce 
rossa, incaricati di lenire le 
sofferenze dei feriti. 

Il comando cino-coreano ha 
dichiarato ufficialmente al 
Comando delle Nazioni Unite 
che 12.726 prigiovÀeri d i guer
ra, tra i quali vi sono 3313 
americani, sono p r o n t i per 
estere restituiti. Da parte sua 
il Comando americano ha 

ment i firmati erano in inglese, 
coreano e cinese. Sub i to dopo 
il generale Nam-ir e il b e n e -
rale Kuscian hanno firmato 
per i coreani e i rolontari 
cinesi. 

I 18 documenti sono s t a t i 
lasciat i al centro del tavolo, 
posti ognuno in una cartella 
di cuoio. Dal padiglione è 
uscito per primo il generale 
Nam-ir accompagnato dal ge
nerale Kuscian, Sui loro visi 
si poteva .leggere la profonda 
commozione del momento. I 
delegati dna coreani sono ta
nti m bordo d i «wtomezzi wit-lttita della • 
UUri, dirigendosi verso Kae- to M M Ì U U 

moto al le ore 22 di stasera | M della Bepakbliea popolare 
fora locale). La Giornata di democratica coreana per una 
domani sarà in-tutta la Co-(felice Mlarioae di aaesti gran 
rea popolare festu nazionale. 

RICCARDO LONGONE 

di Jlalrnkov 
MOSCA, 37. — Il Pr ia» zai-

nistr* dell'URSS, Maleakev. a» 
inviate* al Presidente del e*«-
aigU* della RepattUea demo
cratica della Cerea del aeed 0 

le messaggi»: «La • « -
dell'arsaistisie 

di ed argenti pre-Memi e si 
dichiara prante a dare tatti 1 
passibili alati al pepe*» sedie-
reste delle gravi ferite ripor
tate in nna gaerrm scavgnisesa 
per la libertà e l'indipendenza 
della sva patria. 

n Presidente del consigli* 
del ministri ée l lTRSS Ms-
lenkev ». 

Ancne da porte del Ministro 
degli Esteri dell'URSS. 
t*v. è stato Inviate an 
«oggi* al governo e al 

hanno smascherate, divise, ÌM 
landò quelle che più sfaceli 
tamente tendevano al domini 
del mondo mediante la pn 
potenza, i conflitti armati, I 
forza bruta. 

L'America, che attraverso 
suo attuale ministro degli esii 
ri Poster Dulles aveva prept 
rato in Corea l'aggression 
qualche settimana prima de 
lo scoppio dcllu guerra, non 
riuscita a schiacciare sotto 
suo tallone l'eroico popol 
della Corea del nord. 

L'nllora presidente Truina 
aveva dichiarato che in pc 
che settimune si sarebbe pc 
sto fine < all'operazione di pc 
liziu > contro i coreani d( 
nord; Mac Arthur nel '50 avt 
va dichiarato alle truppe arai 
ricane che avrebbero passat 
l'inverno a casa: la realtà h 
sepolto queste stolide profezii 
Tutte le armi più moderne 
più criminali fino a quel] 
batteriologiche, sono state im 
piegate per riuscire a piegar 
il popolo coreano: i bombai 
damenti indiscriminati, la di 
strazione delle città, il marti 
rio della popolazione civili 
Ma è stato vano. La prepc 
tente America è stata inchic 
data nelle trincee del 3S* pa 
rallclo: l'imbattibile Americ 
è stata duramente e sonora 
mente sconfìtta dalla gent 
della Corea del nord, dai pai 
tigiani della Corea del sud 
dai volontari cinesi. Il mit 
della forza bruta è tramonta 
to in Asia sul 38* parallele 
così com'era tramontato il 
Europa da Stalingrado a Ber 
lino quando le bandiere in 
sanguinate di Hitler hann< 
dovuto mordere la polvere. 

Afa ì provocatori non desi 
stono. Se vi fosse ancora ne 
cessità di altra documentazio 
ne per dimostrare da che par 
te si è voluta l'aggressione ti 
Corea e da che parte si anela 
va all'allargamento del con 
flitto. basta dare uno sguardi 
ai commenti della stampa a 
niericaim di ieri, alle dichiara 
zioni di Foster Dulles e d 
Eisenhower per costatare chi 
anche nell'ora della pace nor 
altro sanno promettere se noi 
nuove" divisioni, nuove provo
cazioni e nuove guerre. 

E* certo che le loro minacce 
il loro sordo disappunto, U 
criminalità delle loro inten
zioni obbligano tutti i popol: 
ad essere vigilanti. Bisogna 
continuare a tenere sottc 
stretta sorveglianza i mesta
tori della guerra. 

E nel nostro paese i Ls 
stampa padronale, la stampa 
clericale, quasi tutti i fogli 
sedicenti indipendenti si soni 
trovati presi di contropiede e 
non nascondono la loro delu
sione amara. Avevano scritto 
sperato, documentato che nou 
vi poteva essere fregna né pa
ce in Corea, non vi poteva 
essere tregua né pace col 
mondo socialista. Ma la pace 
è stata più forte delle loro 
invettive e delle loro scioc
chezze. Battati il ? giugno, i 
profeti di D e Gasperi sono 
stati battati anche oggi. 

Xon v'ha dubbio che l'ar
mistizio in Corea è un forte 
passo avanti verso la disten
sione internazionale." Nuovi 
patti commerciali con i paesi 
socialisti o a democrazia po
polare sono stati stipulati, in 
qne?te settimane, da molti 
pac>i capitalisti; con altri so
no in corso trattative. La cor
tina d'odio si rompe, la cor
tina del piano Marshall creila 
e i popoli si avvicinano. An
che nel nostro paese onesta 
ana nuova deve disperdere le 
nebbie della guerra fredda, l i
quidare la politica faziosa che 
ha scavato un solco nel corpo 
della nazione. La firma del
l'armistìzio in Corea deve 
spingere anche l'Italia Terso 
la soluzione del problema di 
fondo: verso ona revisione 
della politica finora seguita 
da De Gasperi, per dare fi
nalmente al nostro paese un 
governo di pace e di col labo-
razione >nternazionale. 

»AYH>C LAJOLO 


